All. C)
CONVENZIONE fra I COMUNI  di 

TAVARNELLE VAL DI PESA 


e 

BARBERINO VAL D’ELSA 

PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI 

“SERVIZI EDUCATIVI’” 

 (SEA)

(livello avanzato)
 Oggi                                                   , nella sede della Regione Toscana, in Firenze, via Cavour, 18, 
tra

1 – Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, in persona del Sindaco pro tempore Sestilio Dirindelli , nato a Tavarnelle Val Di Pesa (FI) il 31 gennaio 1954  il quale, interviene al presente atto non in proprio ma, nella detta qualità, in nome e per conto del Comune di Tavarnelle Val Di Pesa (C.F. del Comune 01216860484) ove domicilia per la carica,  a ciò autorizzato in forza della deliberazione del consiglio comunale n.  del           , esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

e
2 – Il Comune di Barberino Val d’Elsa, in persona del Sindaco pro tempore Maurizio Semplici, nato a Castelnuovo Berardenga (SI) il 21 luglio 1948 il quale, interviene al presente atto non in proprio ma, nella detta qualità, in nome e per conto del Comune di Barberino Val d’Elsa (C.F. del Comune 01337910481) ove domicilia per la carica,  a ciò autorizzato in forza della deliberazione del consiglio comunale n.  del           , esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

PREMESSO

Che il Titolo I, capo V del D.lgs 18.08.2000, n.267, Testo Unico delle Leggi degli Enti Locali, promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione, nell'ambito dei livelli ottimali approvati dalla Regione; 

Che la Regione Toscana, in attuazione a quanto previsto dall'art. 33 del  D.Lgs.267/2000, ha approvato:

- la legge 16 agosto 2001, n. 40 “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative di comuni”, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale ha individuato i criteri per l’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni; 

- il programma di riordino territoriale (deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003, n. 225 così come modificata dalla deliberazione del Consiglio regionale del 16 febbraio 2005, n. 24) che individua i livelli ottimali, definiti in accordo con i Comuni, e contiene, tra l’altro, l’indicazione dei criteri, delle condizioni e dei requisiti per l’incentivazione delle gestioni associate;

- le deliberazioni della Giunta regionale n. 238 e n. 273 del 22 marzo 2004, attuative del Programma di riordino territoriale, che definiscono in dettaglio il contenuto delle gestioni associate ed i procedimenti di concessione e di revoca del contributo forfetario iniziale ed annuale.

CONSIDERATO

Che i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa fanno parte del livello ottimale denominato "Chianti Fiorentino" per l'esercizio associato sovracomunale di funzioni e servizi, così come previsto dal programma di riordino territoriale stabilito con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 24 del 16 febbraio 2005;

Che l’art. 13 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle Leggi sull’orientamento degli enti locali”, attribuisce ai Comuni la titolarità delle competenze amministrative nel settore dei servizi Socio-assistenziali prevedendo la gestione dei medesimi anche in forma associata così come previsto dall’art. 30 del D.Lgs. 267/2000;

Che la Legge Regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo Unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”  definisce il quadro degli interventi educativi rivolti all’infanzia e agli adolescenti non ricompresi nella L.R. n. 72/97, e ne disciplina gli strumenti di programmazione;

Che l’art. 30 della L. R. 32/2002 prevede: “Il Comune è l’Ente titolare delle funzioni in materia di servizi educativi per la prima infanzia, educazione non formale degli adolescenti, dei giovani e degli adulti in materia di destinazione ed erogazione di contributi alle scuole non statali e di provvidenze del diritto allo studio, unitamente alla gestione dei servizi scolastici;

Che il relativo Regolamento di Esecuzione D.P.G.R. n. 47/R del 8/8/2003 definisce all’art. 8 c.1 le regole generali di funzionamento del sistema integrato previsto dalla L.R. n. 32/2002, all’art. 35 c.1 e 36 vengono individuate le forme di organizzazione delle reti locali e le relative modalità di adesione alle stesse, nonché la promozione e lo sviluppo delle attività rivolte al sistema di eduazione non formale degli adolescenti, dei giovani e degli adulti; 
Che il Comune può gestire i servizi e gli interventi di propria competenza in Associazioni con uno, più o tutti i Comuni della zona Sociosanitaria di cui all’art. 19 delle L.R. n. 72/97 attraverso le forme previste dall’art. 30 e seguenti del T.U. D.Lgs. 267/2000;

Che la gestione associata in materia di servizi e interventi educativi per infanzia, adolescenza, giovani ed adulti concerne le funzioni comunali relative ai servizi e alle attività di educazione non formale compresi negli interventi previsti negli atti della programmazione regionale e locale e in particolare nel Piano di Indirizzo Generale Integrato;
Che per favorire l’integrazione fra gli interventi educativi rivolti all’infanzia agli adolescenti e ai giovani con le attività di assistenza sociale di cui alla L.R. 72/97 l’area territoriale di riferimento per i Comuni che optano per la gestione associata è contenuta nell’ambito di una stessa zona sociosanitaria così come definita dalle vigenti norme regionali e in particolare all’art. 19 della citata Legge;

Che i comuni interessati alla presente convenzione fanno parte della zona sociosanitaria fiorentina sud est;

Che le attività oggetto della presente convenzione trovano riferimento preferenziale:

1) nell’Asilo nido di Tavarnelle V. Pesa, nei CIAF intesi come ambiti permanenti di progettazione educativa specializzata per le azioni rivolte all’infanzia, agli adolescenti e ai giovani; 

2) nella gestione di tutte le iniziative e le attività rivolte agli adulti, nei Circoli di Studio e in tutti gli interventi previsti dalla programmazione locale riconducibili ai servizi suddetti e comunque all’educazione non formale degli adulti;

3) nella gestione associata in materia di servizi e interventi per il diritto allo studio e per l’erogazione dei servizi e delle prestazioni inerenti il sostegno agli alunni in condizione di disagio, le mense scolastiche, il trasporto scolastico, i contributi per l’acquisto dei libri di testo e per le borse di studio.

Che i  Comuni operano da tempo in forma sinergica integrata in merito agli interventi educativi previsti dalle norme sopra indicate;

Che l’allegato C alla citata delibera della Giunta Regionale Toscana 225/2003 individua, al paragrafo D, la gestione associata di funzioni e servizi attinenti l’istruzione pubblica ed il diritto allo studio; 

Che, in particolare, i paragrafi 36, 37, 38 e 41 della citata delibera GRT 238/2004 individuano il contenuto essenziale delle convenzioni disciplinanti l’esercizio associato dei  servizi ed interventi di educazione non formale per l’infanzia, gli adolescenti, i giovani e gli adulti e per tutte le iniziative e le attività inerenti il diritto allo studio;

Che per il raggiungimento delle finalità sopraindicate, appare opportuno costituire un ufficio unico della cultura. associato fra il Comune di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa costituendo capofila il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, ove detto il suddetto ufficio è già esistente da anni e dotato risorse umane già adeguatamente formate che possono essere messe a disposizione di un bacino di utenza più ampio, quale quello corrispondente ai due comuni firmatari; 

Che con deliberazione consiliare di Tavarnelle Val di Pesa n. 74 del 10 giugno 2005 e n.63 del 9 giugno 2005 di Barberino Val d’Elsa è stata portata in approvazione la costituzione di un unico ufficio per la gestione associata delle attività e procedimenti concernenti le funzioni in materia di servizi ed interventi di educazione non formale per l’infanzia, gli adolescenti, i giovani e gli adulti e per tutte le iniziative e le attività inerenti il diritto allo studio, secondo il livello avanzato di integrazione, così come previsto dalla Deliberazione del C.R.T. n. 225/2003, approvando contestualmente il relativo schema di convenzione.

Visto il Piano di Indirizzo Generale Integrato ex art. 31 L.R. n. 32/2002 approvato dalla Regione Toscana con Delibera di C.R. n. 137 del 29/7/2003;

Tutto ciò premesso, e la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, tra le parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 

Oggetto della convenzione

1. I Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa con il presente atto, tenuto conto delle esigenze della potenziale utenza e delle realtà locali delle singole comunità convengono di gestire in forma associata tutte le funzioni amministrative inerenti per gli interventi di continuità educativa per il tempo libero rivolti all’infanzia, all’adolescenza, ai giovani, agli adulti e tutti i servizi inerenti il diritto allo studio e l’educazione permanente.
Art. 2

Denominazione e sede dell’ufficio comune

1. L’ufficio per la gestione associata delle attività e procedimenti concernenti la gestione degli interventi di continuità educativa per il tempo libero rivolti all’infanzia, all’adolescenza, ai giovani, agli adulti e tutti i servizi inerenti il diritto allo studio e l’educazione permanente, di cui alla L.R. n. 32/2002 e relativo Regolamento di Esecuzione n. 47/R del 8/8/2003,  tra i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa assume la denominazione di “UFFICIO ASSOCIATO DEI SERVIZI EDUCATIVI”, in seguito chiamato SEA. 

2. Le relative funzioni vengono svolte mediante la costituzione di una struttura unica con sede amministrativa ed operativa presso il Comune di Tavarnelle Val di Pesa che assume, quindi, il ruolo di ente capofila responsabile della gestione.

Una seconda sede operativa è istituita presso il Comune di Barberino Val d’Elsa.

3. La sede amministrativa ed operativa avrà compiti procedimentali (istruttori) e provvedimentali (decisori).

4. L’ufficio nel suo complesso è organizzato secondo la disciplina prevista nel regolamento del comune capofila, almeno fino all’eventuale approvazione di un regolamento di organizzazione uniforme da parte delle Giunte Comunali dei due comuni.

Art. 3

Finalità

1. Con la gestione associata dell’ufficio associato dei servizi educativi si intende soddisfare l’interesse comune di gestire in modo associato i servizi sopra elencati, con l’evidente miglioramento dell’efficienza del servizio per entrambi i comuni, al fine di promuovere azioni omogenee sul territorio dei comuni convenzionati, attivando punti di informazione sui servizi e attività previste,  in conformità alle Leggi e agli indirizzi Regionali razionalizzando e ottimizzando le risorse a disposizione per le attività oggetto della presente convenzione.

Art. 4

Funzioni di competenza dell’Ufficio Associato Dei Servizi Educativi

1. Il SEA - cui sono attribuite tutte le competenze decisorie nelle materie oggetto della presente convenzione -  svolge i seguenti compiti ed attività, rientranti  nell’ambito delle previsioni della L.R. 32/2002 e relativo regolamento di esecuzione :

I. SERVIZI PRIMA INFANZIA. 
L’ufficio esercita le funzioni comunali relative ai nidi di infanzia ed ai servizi integrativi previsti dalla normativa regionale con particolare riferimento ai centri gioco educativi.  La gestione è svolta in conformità agli atti della programmazione locale. Sono istituiti presso ciascun comune punti di informazione sui servizi presenti ovvero promossi sul territorio o in favore dei residenti dei due comuni e sulle relative modalità di accesso, nonché relativamente alla presentazione della domande di accesso ai servizi. 
La gestione comprende anche le attività ed i procedimenti seguenti:

· Predisposizione ed adozione di regolamenti comuni che regolino la gestione dei servizi ed in particolare: i criteri di erogazione, l’accesso, i costi delle prestazioni, le procedure di accreditamento e di autorizzazione al funzionamento sulla base delle normative vigenti. 
· Azioni di integrazione con iniziative informative e formative rivolte alle famiglie. 
· Gestione dei rapporti contrattuali con soggetti terzi con adeguate competenze e professionalità per la programmazione e progettazione delle azioni e per la realizzazione degli interventi. 
· Attività di collegamento con la Regione Toscana, la Provincia di Firenze e la Conferenza educativa dei Sindaci della zona f.na sud-est le istituzioni scolastiche in ordine alla progettazione, promozione e realizzazione degli interventi. 
· Adozione degli atti di autorizzazione al funzionamento dei servizi educativi e di accreditamento ai sensi della vigente normativa regionale;

· Attività di accertamento e controllo sui servizi autorizzati e accreditati

· Gestione dei sistemi di valutazione delle attività. 
· Trasmissione al sistema informativo regionale dei dati relativi ai servizi comunali, ai servizi autorizzati e accreditati e alla costituzione delle reti locali.

· Gestione del nido di infanzia e del centro gioco educativo posto all’interno della struttura;
· Gestione dei centri dei bambini e dei genitori presenti o promossi sul territorio di tutti i Comuni associati;

· Gestione dei centri gioco educativi presenti o promossi sul territorio di tutti i Comuni associati;

· Attivazione dei servizi domiciliari presso l’abitazione della famiglia e presso il domicilio degli educatori, che siano stati promossi dai Comuni;

· Gestione degli interventi previsti dalla programmazione locale riconducibili ai servizi suddetti.
II. SERVIZI ED INTERVENTI EDUCATIVI PER L’ADOLESCENZA ED I GIOVANI. 
L’ufficio si occupa dei programmi e progetti di continuità educativa non formale, culturale, di socializzazione e del tempo libero promossi sul territorio dei due comuni interessati. Tali programmi e progetti, rivolti al singolo, alle famiglie ed al gruppo di appartenenza, devono garantire il diritto all’educazione a all’istruzione promuovendo la qualità della vita, la partecipazione attiva alla vita sociale, culturale ed economica, la realizzazione individuale e la socializzazione. L’ufficio gestisce unitariamente le attività degli sportelli Informagiovani dislocati nei due comuni associati con lo scopo di fornire informazioni e svolgere funzioni aggregative presso i  giovani e di potenziare i servizi resi.

L’ufficio gestisce e organizza i servizi educativi per il tempo libero, nonché gli spazi e i momenti di aggregazione costruttiva per adolescenti e giovani anche in forma residenziale. Svolge azioni di integrazione con iniziative informative e formative rivolte alle famiglie.

La gestione comprende anche le attività ed i procedimenti seguenti:

· Predisposizione ed adozione di regolamenti comuni che regolino la gestione dei servizi ed in particolare: i criteri di erogazione, l’accesso, i costi delle prestazioni, le procedure di accreditamento e di autorizzazione al funzionamento sulla base delle normative vigenti. 

· Azioni di integrazione con iniziative informative e formative rivolte alle famiglie. 

· Attività di collegamento con la Regione Toscana, la Provincia di Firenze e la Conferenza educativa dei Sindaci della zona f.na sud-est le istituzioni scolastiche in ordine alla progettazione, promozione e realizzazione degli interventi. 

· Adozione degli atti per l’organizzazione del sistema locale di educazione non formale degli adolescenti e dei giovani e gestione delle intese di rete e delle procedure di adesione alla rete;

· Gestione dei sistemi di valutazione delle attività. 

· Trasmissione al sistema informativo regionale dei dati relativi alla costituzione delle reti locali.
·  Attività di collegamento con la Regione Toscana, la Provincia di Firenze e la Conferenza Educativa dei Sindaci della zona f.na sud-est, le istituzioni scolastiche in ordine alla progettazione, promozione e realizzazione degli interventi. 

· Gestione dei rapporti contrattuali con soggetti terzi con adeguate competenze e professionalità per la programmazione e progettazione delle azioni e per la realizzazione degli interventi;

· Gestione degli interventi previsti dalla programmazione locale riconducibili ai servizi suddetti e comunque all’educazione non formale degli adolescenti e dei giovani.
II. INTERVENTI PER L’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI. 
L’ufficio si occupa dell’organizzazione di servizi, programmi e progetti di educazione non formale rivolti agli adulti residenti nei due comuni associati. Svolge l’attività di informazione congiunta sulle attività suddette ad organizza congiuntamente corsi e seminari. Partecipa con forme di parternariato alle iniziative dei comuni della zona sud est e attuata la promozione e gestione dei Circoli di Studio. L’ufficio gestisce i rapporti con soggetti terzi con adeguate competenze e professionalità per la programmazione e progettazione delle azioni e per la realizzazione degli interventi. 
Organizza, altresì, iniziative volte al potenziamento delle intese di rete con utilizzo delle moderne tecnologie informatiche.

La gestione comprende anche le attività ed i procedimenti seguenti:

· Predisposizione ed adozione di regolamenti comuni che regolino la gestione dei servizi ed in particolare: i criteri di erogazione, l’accesso, i costi delle prestazioni, le procedure di accreditamento e di autorizzazione al funzionamento sulla base delle normative vigenti. 

· Gestione dei rapporti con soggetti terzi con adeguate competenze e professionalità per la programmazione e progettazione delle azioni e per la realizzazione degli interventi. 

· Attività di collegamento con la Regione Toscana, la Provincia di Firenze e la Conferenza educativa dei Sindaci della zona f.na sud-est le istituzioni scolastiche in ordine alla progettazione, promozione e realizzazione degli interventi. 

· Adozione degli atti per l’organizzazione del sistema locale di educazione non formale degli adultie gestione delle intese di rete e delle procedure di adesione alla rete;

· Gestione dei sistemi di valutazione delle attività. 

· Trasmissione al sistema informativo regionale dei dati relativi alla costituzione delle reti locali;
· Gestione degli interventi previsti dalla programmazione locale riconducibili ai servizi suddetti e comunque all’educazione non formale degli adulti.
III. SERVIZI ED INTERVENTI DI DIRITTO ALLO STUDIO E DI EDUCAZIONE PERMANENTE.
L’ufficio organizza tutte le funzioni e le attività di competenza comunale relative ai servizi rivolti alla scuola dell’obbligo, che siano a supporto e di massima  integrazione con le normali attività scolastiche, all’erogazione delle provvidenze e dei contributi economici, alla riduzione del drop-aut scolastico. Predispone azioni ed interventi a sostegno degli alunni diversamente abili e a quelli con particolare problematiche di apprendimento. Organizza un unico servizio mensa uniformando le procedure di erogazione e di appalto della gestione ed un unico servizio di trasporto scolastico basato su un’organizzazione omogenea sul territorio dei due comuni. Assegna i contributi per l’acquisto dei libri e per le borse di studio. Predispone ed adotta regolamenti comuni per regolare la gestione dei servizi ed in particolare: i criteri di erogazione, l’accesso, i costi delle tariffe e delle prestazioni. L’ufficio predispone le convenzioni con le scuole dell’infanzia paritarie sulla base delle normative vigenti. 
Inoltre, il SEA svolge compiti decisionali in merito all’organizzazione dei fattori produttivi di tutti i servizi esistenti e alla attivazione di servizi e interventi sul territorio dei due comuni ed in particolare:
· organizzazione del coordinamento e delle consulenze pedagogiche;
·  direttive per la gestione delle risorse finanziarie e per l’acquisto di beni e servizi;

· gestione delle competenze amministrative decisorie in merito all’accesso degli utenti ai servizi, alle attività e agli interventi sul territorio dei comuni associati, sulla base dei regolamenti che disciplinano il funzionamento dei servizi e che garantiscano parità di accesso e parità di trattamento ai cittadini dei due comuni;

· cura e gestione dei rapporti con i vari organismi e soggetti educativi  e con le agenzie formative che operano nel sistema territoriale di educazione non formale, nella zona socio-sanitaria sud-est e nella Provincia di Firenze ed in particolare: con gli organismi della Società della Salute, con la conferenza educativa zonale, con i Cred, con l’Istituto Comprensivo Tavarnelle/Barberino, con il Centro Giovani, con gli Informagiovani;

· gestione delle iniziative a sostegno degli alunni in situazione di handicap e in disagio culturale;

· gestione del servizio di mensa scolastica;

· gestione del servizio di trasporto scolastico;

· erogazione dei contributi per l’acquisto di libri di testo e di borse di studio;

· stipula convenzioni con le scuole per l’infanzia paritarie ed erogazione dei contributi da attribuire alle scuole medesime ai sensi della normativa vigente;

· definizione dei rapporti contrattuali con soggetti esterni in caso di affidamento dei servizi scolastici ed educativi a terzi;    

· collaborazione alla definizione delle carte dei servizi in merito alle attività educative.

Art.5

Competenze dei singoli comuni.

1. I comuni garantiscono la massima collaborazione nel fornire dati e supporto al SEA.

Art.6

Organo di indirizzo.

1. E’ istituito un organo collegiale di indirizzo e vigilanza denominato “Conferenza di governo” (d’ora in avanti denominata, per brevità, Conferenza) che si esprime mediante decisioni costituenti atti di indirizzo politico.

2. La Conferenza è composta dai Sindaci, dal Segretario Generale di ogni comune convenzionato e, a seconda degli argomenti trattati, potranno partecipare gli Assessori competenti per materia di entrambi i comuni convenzionati.

3. La Conferenza stabilisce annualmente gli indirizzi e gli obiettivi del SEA, esamina le questioni di interesse comune, fornisce direttive al responsabile della gestione associata e verifica la rispondenza dell’azione di quest’ultimo ai programmi delle rispettive Amministrazioni.

4. La Conferenza effettua controlli periodici sull’andamento della gestione associata in oggetto, al fine di verificarne l’efficienza, l’efficacia e l’economicità.

5. Alle sedute della Conferenza possono essere invitati a partecipare i responsabili di area dei due comuni e gli eventuali consulenti esterni degli enti interessati.

Art. 7

Organizzazione, competenze e responsabilità.

1. Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa è tenuto, quale comune capofila, a mettere a disposizione i locali, gli arredamenti e le attrezzature per la prima dotazione del SEA.

2. Alla direzione del SEA è preposto un Responsabile da individuare fra i soggetti incaricati della responsabilità di servizi e, quindi, fra i titolari di posizione organizzativa ex art.109 D.Lgs267/2000. 

3. Il Responsabile del SEA emana e sottoscrive ogni provvedimento necessario per il funzionamento dell’Ufficio.

4. L’incarico di direzione del SEA verrà conferito successivamente alla stipula della presente convenzione con separato atto del Sindaco del comune capofila, secondo le modalità e le procedure vigenti presso lo stesso e in conformità alle disposizioni di legge vigenti in materia e al Regolamento di organizzazione dell’ente. 

5. Al responsabile del SEA, oltre al ruolo istituzionale svolto nell’ente di appartenenza, spettano i seguenti compiti: 
a) attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dalla Conferenza di governo;

b) svolgere funzioni di coordinamento e di impulso, finalizzate ad uniformare le  procedure;

c) organizzare e sovrintendere le attività dell'ufficio cui è preposto;

d) adottare tutti gli atti gestionali inerenti le funzioni della gestione associata;

e) predisporre il rendiconto di gestione annuale con l'illustrazione delle risorse impiegate e dei risultati conseguiti, entro il termine di cui all’ art 10, comma 9, della presente convenzione. Tale relazione viene immediatamente trasmessa alla Conferenza di governo. 

6. Il responsabile del SEA può nominare un responsabile di U.O. “Ufficio Associato Servizi educativi” con compiti di coordinamento e cura delle attività connesse ai servizi da svolgere.

Art.8 

Dotazioni organiche e tecnologiche 

1. Il personale preposto al SEA è quello reputato necessario dalla Conferenza sulla base di un organigramma funzionale proposto dal Responsabile dell’ufficio.

2. Presso il SEA possono essere comandate o distaccate, dal Comune di Barberino Val d’Elsa, unità di personale, anche a tempo parziale, per tutta la durata della gestione o per parte di essa, ai sensi dei contratti collettivi vigenti.

3. I dipendenti interessati da tale assegnazione conservano il rapporto di lavoro con il comune di appartenenza con tutte le prerogative che questo comporta.

4. La sede amministrativa e le sedi operative del SEA saranno dotate di beni mobili ed immobili, arredi ed attrezzature tecniche che entrambi i Comuni si impegnano a conferire 
Art. 9

Formazione e aggiornamento 

1. I comuni associati perseguono, quale obiettivo primario, la valorizzazione delle risorse umane e la crescita professionale dei dipendenti, per assicurare il buon andamento, l’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa. 

2. A tal fine il responsabile del SEA propone agli uffici o all’ufficio che si occupa di sviluppo delle risorse umane l’inserimento nel piano di formazione di corsi e seminari inerenti la materia e, compatibilmente con le risorse finanziarie messe a disposizione, programma e cura, in modo uniforme, la formazione, l’addestramento professionale ed il costante aggiornamento di tutti gli addetti al SEA, nonché, limitatamente alle materie di competenza, del personale delle altre strutture dei medesimi comuni che interagisce con i procedimenti oggetto della convenzione.

Art. 10

Rapporti finanziari e rendiconto di gestione

1. Dal momento della nomina del Responsabile del Servizio associato e fino al termine dell’esercizio finanziario 2005, le spese che eccedono l’ordinario funzionamento dell'Ufficio sono ripartite tra i due Comuni secondo quanto previsto dai rispettivi P.E.G. e saranno gestite dal Responsabile medesimo.
2. Le spese necessarie all’ordinario funzionamento dell’Ufficio sono a carico del Comune capofila, fatta eccezione per quelle relative alla eventuale sede operativa istituita presso il Comune di Barberino Val d’Elsa, che sono sostenute da quest’ultimo.
3. Al momento dell'elaborazione dei Bilanci preventivi dei comuni, la Conferenza di governo definisce, su proposta del responsabile della gestione, il fabbisogno finanziario preventivo della gestione associata.

4. I prospetti relativi al fabbisogno finanziario, dopo l'approvazione da parte della Conferenza, vengono trasmessi ai comuni associati che stanzieranno nei rispettivi bilanci la propria quota di competenza.

5. Il fabbisogno finanziario della gestione associata, così come individuato dalla Conferenza di governo, è definito dai Consigli comunali dei due Comuni al momento dell’approvazione dei rispettivi bilanci di previsione.

6. Nelle more dell’approvazione consiliare, il Responsabile del Servizio calcola e ripartisce le spese sulla base del fabbisogno preventivato dalla Conferenza di Governo. 

7. Quando se ne presenti la necessità, i fabbisogni finanziari, gli eventuali criteri di ripartizione adottati, nonché le modalità di rimborso degli oneri a carico dei comuni associati, saranno sottoposti a verifica da parte della Conferenza di governo per eventuali modifiche o conferme.

8. Il comune capofila gestisce le risorse attribuite secondo i propri schemi organizzativi, a seguito di apposita previsione di spesa nei bilanci dei due Comuni e nei relativi PEG.

9. Il Responsabile della gestione associata, a partire dall’esercizio finanziario 2006, redige apposito rendiconto delle entrate e delle spese sostenute per la gestione associata, dedotte dai bilanci dei due Comuni, e, previa approvazione della Conferenza di governo, lo trasmette ai comuni associati entro il 28 febbraio dell’anno successivo.
10. Il comune capofila si impegna ad attivare tutte le possibili forme di finanziamento e di incentivazione della gestione associata; eventuali contributi ottenuti a tale titolo da parte dei comuni singoli o da parte del comune capofila, e in particolare i finanziamenti di cui alla L.R. 40/2001, verranno destinati al finanziamento di tutte le gestioni associate attivate fra i Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa;  in caso di economie o eccedenza di risorse la destinazione dei finanziamenti verrà decisa con separato atto della Conferenza di governo.

Art.11

 Durata della convenzione 

1. La presente convenzione ha efficacia dalla data della sua sottoscrizione ed una durata di anni quattro.

2. Diviene operativa dal momento della nomina del Responsabile del Servizio ai sensi dell’articolo 7.

3. La convenzione può essere rinnovata prima della naturale scadenza, mediante consenso espresso dai Consigli Comunali dei comuni aderenti con apposita deliberazione. 

Art. 12

 Recesso 

1. Il diritto di recesso unilaterale può essere fatto valere da ciascun comune non prima di 2 anni dalla costituzione della gestione associata, mediante l’adozione di apposita deliberazione consiliare e formale comunicazione all’altro comune a mezzo di lettera raccomandata a.r., da trasmettere almeno sei mesi prima del termine dell’anno solare. 

2. Il recesso è operativo a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello della comunicazione di cui al comma precedente. Restano pertanto a carico del Comune recedente le spese fino alla data di operatività del recesso. 

Art.13

 Scioglimento della convenzione 

1. La convenzione cessa, prima della naturale scadenza, nel caso in cui venga espressa da parte di entrambi i comuni aderenti, con apposita deliberazione consiliare, la volontà di procedere al suo scioglimento. Lo scioglimento, in tal caso, decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo.

Art. 14

Destinazione dei beni conferiti.

1. Nel caso di cessazione del Servizio associato per scadenza naturale della convenzione, per recesso o per scioglimento, i beni mobili ed immobili conferiti dai Comuni a norma del precedente articolo 8, ritornano nella piena disponibilità dell’Ente proprietario.

Art. 15
 Norme fiscali 

1. La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo ai sensi del c comma 16 dell’allegato B al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e soggetta a registrazione solo in caso d’uso come previsto dal D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

*********

Letto, approvato e sottoscritto,
            Il Sindaco                                                                 Il Sindaco

di Tavarnelle Val di Pesa                                        di Barberino Val d’Elsa 

          Sestilio Dirindelli 



  
                         Maurizio Semplici   

Visto: Il Segretario Generale 
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